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La valutazione è una attività cognitiva 
rivolta a fornire un giudizio su di un 
oggetto o un’azione (o su un complesso di 
azioni). 
Essa si basa su attività di ricerca e segue 
procedure rigorose e codificabili 
 
 
 
 
La valutazione 
• è un processo iterativo e di 

apprendimento 
• è svolta in modo intenzionale e 

finalizzato alla definizione degli 
obiettivi 

• può essere svolta ex ante, in itinere, ex 
post 

• si fonda sulla comparazione e sulla 
individuazione di categorie di 
valutazione e di  parametri oggettivi 

• è attuata attraverso procedure 
codificate 
 
 
 

1. VALUTARE 



Le categorie di valutazione e i parametri 
costituiscono la traduzione operativa degli 
obiettivi, ovvero una maniera per 
esprimere gli obiettivi in modo tale da 
poter essere misurati al fine di 
confrontare tra loro le alternative. 
 
 
La costruzione di un parametro più 
oggettivo possibile richiede una 
definizione puntuale : 
• semantica: la definizione specifica 

della categoria di valutazione, 
attraverso l’esplicitazione di indicatori 
o parametri 

• metrica: la modalità di misurazione del 
parametro 

1. VALUTARE 



L’attività di valutazione, attraverso i 
modelli in cui si esprime, e attraverso i 
metodi e le tecniche che essa utilizza, 
costituisce una procedura di 
razionalizzazione del processo 
decisionale della pianificazione. 
 
• metodo di valutazione multicriteriale, 

riferita ad aspetti del problema 
decisionale che si pongono in termini 
quantitativi e/o qualitativi 

• metodo estimativo (economico) 
• metodo costi/benefici 

 

1. VALUTARE 

la metafora del tandem: al primo posto c’è la ricerca 
qualitativa, che identifica i  parametri della valutazione in 
modo empatico/soggettivo, e chiarisce l’obiettivo che sarà 
poi indagato in modo  numerico/oggettivo dalla ricerca 
quantitativa 



Categorie di valutazione quantitative 
 

Sistema ambientale 
• Quantità (% - mq) di suolo permeabile, presenza di 

componenti naturalistiche (boschi, vegetazione, fossi), 
possibilità di completare il ciclo delle acque 

• Dotazione di servizi ecosistemici (capacità delle componenti 
naturali di fornire beni e servizi che soddisfino, direttamente o 
indirettamente, le necessità dell’uomo e garantiscano la vita di 
tutte le specie) 

• Quantità di biodiversità (% - n.) 
 

Sistema insediativo morfologico 
• Popolazione residente e statistiche demografiche 
• Densità abitative e edilizie (abitanti/mq e mc/mq) 
• Indice di disagio sociale (tasso di disoccupazione, di 

concentrazione giovanile, di scolarizzazione) 
• Indice di disagio edilizio (definito sulla base dello stato di 

conservazione degli edifici) 
 

Sistema dei servizi e delle infrastrutture 
• Dotazione standard urbanistici (DM 1444/68) 
• Tipologie di servizi e attrezzature 
• Flussi di mobilità e attrezzature della viabilità 
• Fabbisogno abitativo e di edilizia sociale 

2. CATEGORIE E PARAMETRI QUANTITATIVI E QUALITATIVI 











 



L’indice di disagio sociale fornisce una misura 
della possibile criticità socio-occupazionale di 
un’area.  
Gli indicatori considerati (rilevati dal 
censimento ISTAT del 2011) sono: 
· Tasso di disoccupazione 
· Tasso di occupazione 
· Tasso di concentrazione giovanile 
· Tasso di scolarizzazione 
 
«GLI INDICI DI DISAGIO SOCIALE ED 
EDILIZIO A ROMA» Analisi per municipio e zona 
urbanistica - Censimento 2011  -Comune di Roma 2016 



L’indice di disagio edilizio (IDE) compara lo 
stato di conservazione degli edifici dell’area 
urbana 
d’interesse con il valore medio nazionale, 
 



Relazione, PRG 2003 
 



LA POVERTÀ A ROMA: UN PUNTO DI VISTA ANNO 2019 
Caritas Roma 



LA POVERTÀ A ROMA: UN PUNTO DI VISTA ANNO 2019 
Caritas Roma 









Relazione, PRG 2003 
 



Categorie di valutazione qualitative  
 

Sistema ambientale 
• Livello di interesse o degrado delle componenti naturalistiche e paesistiche 
• Livello di connettività delle reti ecologiche 
• Livello di tutela e di valorizzazione delle componenti di interesse storico (conoscenza, 

informazione, educazione, conservazione e fruizione) 
 

Sistema insediativo morfologico 
• Livello di completezza e di frammentazione delle strutture insediative e dei tessuti urbani 
• Presenza e livello di riconoscibilità/identità degli spazi pubblici (piazze, aree pedonali, 

percorsi pedonali ecc) 
• Livello di conservazione/mantenimento degli edifici e degli spazi pubblici 

 

Sistema dei servizi e delle infrastrutture 
• Livello di funzionalità dei servizi (rapporto edificio/funzione che vi si svolge) e delle 

infrastrutture (rapporto dimensione strada/funzione che si svolge e flussi) 
• Livello di fruibilità dei servizi (coerenza orari di apertura) 
• Livello di accessibilità (differenziato tra livello urbano – accessibilità via metro/strada 

principale e di livello locale – accessibilità pedonale) 
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Categorie di valutazione qualitative – SISTEMA 
AMBIENTALE 
 

Componenti naturalistiche, paesistiche e storiche 
 

Interesse/degrado NATURALISTICO: Elementi che garantiscono 
il funzionamento ecologico/ambientale del territorio: risorse 
rinnovabili e non rinnovabili 

Interesse/degrado PAESAGGISTICO: Elementi naturali e 
antropici con caratteri specifici riconoscibili che determinano 
nel loro insieme la percezione di una parte di territorio 

Interesse/degrado STORICO: Elementi di interesse storico, 
archeologico, identitario, documentario 
 

INTERESSE:  Aree o elementi che esprimono un determinato 
valore specifico attribuibile a questa parte del territorio 

 DEGRADO: Aree o elementi sui quali può manifestarsi  o si è 
già manifestata un’azione negativa che conseguentemente ne 
ha fatto perdere il valore  

 

Reti e connettivi ecologiche 
livello /presenza di connettività e di connessione  

 
 
 

 



Fattori di rischio 
intrinseci o estrinseci 



Categorie di valutazione qualitative – 
SISTEMA INSEDIATIVO MORFOLOGICO 
 
• Strutture insediative e tessuti urbani 

 

 completezza e organicità del disegno planimetrico 
 incompletezza, irregolarità, frammentazione, scarsa 

riconoscibilità dell’impianto 
 

• Spazi pubblici 
 

presenza o assenza  
definizione e riconoscibilità delle caratteristiche tipo-

morfologiche e del disegno plani-volumetrico (es. 
piazza configurata o semplice slargo) 
autorappresentazione e appropriazione da parte della 

comunità locale (es. presenza di usi diversi e di arredi) 
 

• Edifici e spazi pubblici 
 

 livello qualitativo e stato manutentivo (buono o 
scarso) 

 

 



Categorie di valutazione qualitative – SISTEMA 
DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE 
 
• Servizi e aree verdi 

 

 Livello di funzionalità: rapporto edificio/funzione che vi 
si svolge 

 Livello di fruibilità: coerenza orari di apertura 
 Livello di accessibilità: differenziato tra livello urbano – 

accessibilità via metro/strada principale e di livello 
locale – accessibilità pedonale 

 

• Infrastrutture 
 Livello di funzionalità: rapporto dimensione 

strada/funzione che si svolge e flussi 

 
 
 

 



La fase di sintesi valutativa/interpretativa è finalizzata ad 
individuare le principali potenzialità e le principali 
problematiche che connotano questa parte di territorio. 
Le valutazioni orienteranno quindi la definizione dei livelli 
di trasformabilità, ovvero gli indirizzi per l’intervento. 
 
La finalità dell’elaborato è esplicitare le RISORSE (pregi) 
del territorio da tutelare e valorizzare o da potenziare e le 
CRITICITA’ (difetti) su cui intervenire con interventi di 
rigenerazione per eliminare i fattori causa delle 
problematiche. 
 
 
Tale operazione di valutazione si rappresenta, nella 
prassi pianificatoria, utilizzando il cosiddetto «semaforo»: 
 
- risorse/pregio VERDE 
- criticità/difetto ROSSO 
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Criticità / difetti   Risorse / pregi / opportunità 

Sistema ambientale 

Sistema insediativo 
morfologico 

Sistema dei servizi e 
delle infrastrutture 

Componente 

Fosso 

Esplicitazione  valutazione 

Elevato interesse naturalistico 
in quanto connettivo ecologico 

Esplicitazione  valutazione 

Parti intubate, perdita della 
vegetazione ripariale 



LA STRUTTURA METODOLOGICA 
 
 

1 Livello – Il Piano locale (1:10.000) 

Carta 0: il sopralluogo 

- Approfondimento conoscitivo 

Carta 1: Il sistema della pianificazione urbanistica e territoriale 
Carta 2: Il sistema ambientale. Lo stato di fatto e i vincoli 
Carta 3: Il sistema insediativo morfologico. La città e il territorio esistenti 
Carta 4: Il sistema dei servizi e delle infrastrutture. La città pubblica 

- Sintesi interpretativa-valutativa ed esplicitazione degli obiettivi e delle strategie 

Carta 5:  Valutazioni, strategie e obiettivi 
 

 
2 Livello – Il Programma integrato (1:5.000) 
 
Carta 6:  Schema preliminare di assetto 
Carta 7: Carta degli interventi pubblici 



4. GLI OBIETTIVI: 

STRATEGIE E TATTICHE 

Nell’attuale fase di crisi e fragilità, e 
nella consapevolezza delle questioni 
e patologie proprie della città 
contemporanea: 
 
• necessità di elaborare nuovi 

disegni a lungo termine e a grande 
scala - strategie 

• urgenza di sperimentare tattiche 
local based e di più corto respiro - 
tattiche 

 
nuovi modelli di intervento, con inedite 
collaborazioni tra un approccio più convenzionale 
e regolativo, che tende a una rappresentazione più 
ordinata (e rigida) dello spazio, e iniziative forse 
più estemporanee, ma che possono contribuire 
alla affermazione di un’urbanistica più intellegibile 
e condivisa                                        
Talia 2016 

 
Tentativo di superare la tradizionale 
dicotomia tra scale differenti della 
pianificazione e tra urbanistica e 
discipline settoriali. 



4. GLI OBIETTIVI: STRATEGIE E TATTICHE 

 
STRATEGIE di tipo 
reticolari reti grigie (mobilità), reti verdi e blu, reti rosse (la socialità, le funzioni, le relazioni 

– lo     spazio pubblico) – IL TELAIO, LA TRAMA, LA STRUTTURA PORTANTE DELLA 
CITTA’ CONTEMPORANEA 

interscalari scala minuta, sub locale, locale, di quartiere, di settore, di città…, territoriale, area 
vasta… 

integrate fisiche (riassetto), ambientali (ecologia, paesaggio, ambiente, energia, risorse), 
sociali (diritti e funzioni) + multidisciplinari + multi funzionali 

multipolari (diffondere effetto città, riequilibrio insediativo e sociale) 
sostenibili (ambientalmente e socialmente) 
operative (fattibilità economica, sociale, fisica) 
 
basate su 
beni comuni   nuovi valori collettivi 
partenariati      pubblico/pubblico e pubblico/privato 
cittadinanza attiva  gestione e attuazione 
comunità   riappropriazione, presidio, identità 
mix innovativo di usi  temporanei, reversibili, flessibili 
economicità e sobrietà 
 
LE STRATEGIE E LE TATTICHE POSSONO ESSERE RAPPRESENTATE SULLA TAVOLA 
PRINCIPALE, IN CORRISPONDENZA DELLE VALUTAZIONI 
POSSONO ANCHE ESSERE GRAFICIZZARE IN UNO SCHEMA A PARTE 
 
 
 










